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Ll e Ville Vernete

Villa SAjrea’o
E’ 1l primo monumento
storfco—architettonico del
Comune dar V/'johovo.
['erezione, 'ampliamento e rl
restauro A/)parfehjo;«a a
wattro diversi periodr.
;er/'odo Costantinfano: aqglr
‘nizi del sec. IV, Costantine rl
Grande, fu costretto a
reclutare tredrcr ml'j[l'al'a dar
Sarmatr. Parte del
co;—\f/'hjehfe fu stanziato a
Sarméola, a 2 Km. A nord dr
Padova, croe’ nella “Preccola
Sarmazza . A quest arco 'fempora[e APPAI’fehyOhO I sotterraner,
uno der qualr, dal mastio si snoda verso levante per unirsi al
fortilizio a base semt circolare. Un secondo iter, sempre dal

mastlro, st snoda verso sud. Purtro po le fondamenta der

rimanentli fortint furono distrutte nel secolo XV/.

Pertodo Alto~Medrevale: dal secolo VI 2a(U'X/!; dopo (a
batteglia di Fontanaviva, Berer\jarr'o [, re d ltalia (850 ca.—
924 ) emette editto che ordina ('Incastellzmento del
Padovaro. Guerra gotrca € la denominazione convenzronale
del conflitto rniziato e concluso da Grustintano [ Grande
contro glr Ostro otsl per (o r/'.cor\qm/'sfa delle province 1talrane.
D1 questo periodo, tristissimo per la popolazione di Vigonove
(ol re alle milizie brzantrne, st unirono le vessazionr del frsco

e la pesfe bunbbonrca fece Mh'eéAfOVhéej, cl r/'wm\hjor\a due
monumentr: un lacerto murario del |V sec. presente nella
sommita’ del mastio e una moneta di bronzo, corrispondente a
4O nummnt, recante /'effl'jl'e dr Grustrntanoe, contata alla zecca
di  Costantinopolr. Nell’899 Berehyar/'o ordlfna
("I hcastellamento del Padovano, cosi’ 1l j/'a' Castellaro
Romano e Fortezza Brzantina diventa la Rocca dr Sarmazza,
di proprieta’ della fam/'j(/'a Dalesmanini. Nel 1249, dopo (o
sterminro della f;-um/'y(lr\, (a rocca viene data alle framme,
dell'tncendio se ne ha avuto prova durante (' restaunri del 1978.
Periodo Rinasctmentale: dal 30 /'Mjho /15 20, quand o (2
Repubblica dr Venezia ordina rl Jecasfe((p\meh‘to dr tutta
('area a ler soggetta, vale a dire la distruzione di tutte (e
fortificaziont, Fortuna volle che la Rocca der Sarmazza fosse
convertita (n Villa Veneta. 'edrficio fu ampliato a nord, est e
sud, de(('or/'j/'har/'o rimase solo rl lato di pornente. Dal catasto
napoleonico del 1808, (a villa df Sarmazza risulta essere dr
proprieta’ di Zuane Sayredo (1740-1822) insiewme con r
propri f/'y(/'.

Periodo odrerno: dalla frrne della dominazione veneta, rn
of'femperp\hzc\ del tratto dr Cam/)ofarh/'o, 17 ottobre 1797 ad
o 5/'9/'0;#—\0. Lavilla SAjredo ha camblrato rnell'arco deg(/' wltimr
ﬁzle secolr moltr proprietart, attualmente la villa & mornumento
haztonale.
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Villa Zanon

L'e/ejp\hfe edifrcro rn strle
“[/'éer'tfy floreale", eretto tra rl
1885 ‘¢ rl 1890, pres‘ehfr\
planta o'f'fayohale, che si eleva
Inhtre ordint architettonrcr. La
d facciata principale ¢’ abbellita
= da uha ‘fr/'/)(l'ce balconata, che
B (vimette ad un poyy/'o[o “alla
Mturca , a forte Ajje'ffo,
e sostenuto da qum'f'fro mensole
Frnemente scolprte, il Tutto rn
marmo d'[stria. Ogni varo al pran terreno e decorato a
“Ltneserre' e d'affreschr al prano nobirle. [ parf/co(are, sono
dejh/' di spicco 1l salone centrale e il vano nord—est della
facerata a mezzoyi’orno. Ad est dell'odierno Palazzo
Municipale, sorge wha torretta colombara, in base of‘fayona/e,
drvisa th due ordinr architettonrcr. Ca' Zarnon fu ceduta alla
Mwnl'c/'/;vall"fa' locale, ad wun prezzo (rrisorio, a precisa
condizione che perduri sede comunale, pena ['annullamento
dell'accordo.

Villa Dorighello |
Una costrizione del sec. XXII1. A due ordini™ g g ik
architettonicr, 1l superiore der quali e’ : _

ornato da un poyj/'o/o a lreve Ajye'tf‘tfo. [ a
porta a nord—est e abbellita da an elegante
mascherone del sec. XVII/. Osprte dell£villa o

furl Card. Carlo Rezzonico, eletto papa cor il ;
il home di Clemente X///. |

Villa Zarnon Sentor

/ or/'yl'he fuun'elegante costruzione wbrcata
a levante della Prazza Marconr. .
Rettangolare rn pranta, st suddrvide rn tre
prant: Terra, nobrle e soffrtta. La villa ¢ AN "S
abbellrta rella porzione centrale da una NN
ctmasa a triangolo rsoscele, affrancato da -
vn pato d' anfore scanalate. Antistante la Prazza, rn ortgrine dr
propr/'efa' dei Sagredo e n sequito per usucapione del
Comune. Questo furl lwogo dell'antico e odrerno mercato, che
ebbe or/'j/'he 9/‘«’ dal 23 dicembre 1758, per Decreto del
Consiglio Gernerale di Padova. Per la storia locale Uedifrcro

riveste un rnteresse del tutto /)Al’ff&O[Al’e ' qMAhfo fuadrbrto
a sede del Comune e del Partito fascrista.

Villa Basadonna
Palzzzo Basadonna, sito nella frazione di Galta, e un
ée[('efem/)/'o frartantr classicr Palazzof‘f/' dar campagna, cart al
patriziato veneto. Eretto nella prima decade
del XVI| sec.. Si artricola rn due ordrnr
s architettonicr: al prano terra ornato da vna
o (Ojjl'a a psendo serliana, al prano nobirle da
; mn'e/eym«‘fe trifora a lfeve aggetto, che st
er/'?e su colonnine dr marmo j75frl'a. Se ne
W dozumenta esistenza, nel 1739, di aun
™ ~  oratorro pméé(/'co, dedlcato a2 San Rocco
dall' zbate Antonto Basadonna.
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